
La Sindaca:

Oggetto: Ordinanza per allerta meteo codice arancione dovuta a temporali forti - con rischio 
idrogeologico – idraulico reticolo minore

Ordinanza n.64/2026

LA SINDACA

VISTO il bollettino di allerta meteo emesso in data odierna dal Centro Funzionale della Regione 
Toscana che prevede allerta codice giallo per temporali forti con rischio idrogeologico- idraulico 
reticolo minore attualmente in corso fino alle ore 23:59 di mercoledì 9 settembre 2026 e allerta 
codice arancione per temporali forti con rischio idrogeologico- idraulico reticolo minore a partire 
dalle ore 00.00, fino alle ore 18:00 di Giovedì 10 settembre 2026;

CONSIDERATO  che  l’allerta  arancione  è  lo  stato  di  massima  criticità  per  temporali  forti  o 
caratterizzati da precipitazioni intense possono essere associati a grandinate, fulmini, raffiche di 
vento o mareggiate; 

DATO  ATTO  che  le  indicazioni  riportate  nell’allerta  pervenuta  evidenziano  uno  scenario  di 
potenziale rischio e vulnerabilità del territorio comunale non quantificabile preventivamente con 
sufficiente  accuratezza  nel  tempo  e  nello  spazio,  suscettibile  di  determinare  occasionale 
pericolosità per l’incolumità delle persone e l’integrità dei beni; 

RITENUTO OPPORTUNO provvedere, a tutela della pubblica incolumità, alla sospensione delle 
attività che presentano rischi connessi ai fenomeni sopra citati, nonché alla chiusura dei luoghi che 
possano esporre le persone ai medesimi rischi, anche in relazione ai disagi per la sicurezza della 
circolazione stradale connessi a possibili allagamenti della stessa; 

SENTITA la struttura di Protezione Civile, così come prescritto dall’art. 12 del D. Lgs. n.1/2018, e  
valutata la situazione prevista particolarmente critica per cui si  ritiene necessario procedere su 
tutto il territorio comunale a partire dalle ore la 00.00, fino alle ore 18:00 di giovedì 10 settembre 
2026 con la: 

1. chiusura delle aree aperte degli impianti sportivi cittadini; 
2. chiusura della piscina comunale aperta e di quella coperta; 
3. chiusura e sospensione delle attività all’aperto degli stabilimenti balneari, con divieto di accesso 
e permanenza sugli arenili; 
4. chiusura del Museo Carmi e dell’area archeologica Fossacava; 
5. chiusura dei parchi pubblici, dei giardini, delle aree verdi comunali, delle pinete e delle aree 
alberate, con divieto di accesso e di stazionamento; 
6. chiusura dei cimiteri comunali; 
7. sospensione dei mercati previsti sul territorio comunale; 
8. sospensione di tutte le manifestazioni e/o attività di intrattenimento al pubblico svolte all’aperto.
9.  sospensione  dell’attività  didattica  di  tutte  le  scuole  di  ogni  ordine  e  grado,  degli  asili  nido 
comunali, del Verde Magico e delle scuole paritarie private; compresa l’ Accademia di Belle Arti.
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Le attività dei  pubblici  esercizi,  dei  ristoranti  e delle  attività  commerciali  svolte esclusivamente 
all'interno di strutture chiuse possono proseguire regolarmente, purché siano garantite adeguate 
condizioni di sicurezza. 

VISTO: 
- l'art. 6 del D. Lgs. n. 1/2018 che riconosce il Sindaco come autorità territoriale di protezione civile; 
- l’art.12 del D. Lgs. n. 1/2018 che definisce le funzioni dei Comune e, al comma 5, individua le 
responsabilità del Sindaco e i sui poteri di intervento a tutela delle popolazioni interessate al fine di  
“...prevenire ed eliminare gravi pericoli per l’incolumità pubblica...” attribuendo la competenze ad 
adottare provvedimenti contingibili e urgenti di cui all’art. 54 del D. Lgs. n. 267/2000; 
- il TUEL D. Lgs. 267/2000;  

ORDINA

a partire dalle ore 00.00, fino alle ore 18:00 di giovedì, 10 settembre 2026 e comunque fino a 
cessata o ridotta allerta meteo la: 

1. chiusura delle aree aperte degli impianti sportivi cittadini; 
2. chiusura della piscina comunale aperta e di quella coperta; 
3. chiusura e sospensione delle attività all’aperto degli stabilimenti balneari, con divieto di accesso 
e permanenza sugli arenili; 
4. chiusura del Museo Carmi e dell’area archeologica Fossacava; 
5. chiusura dei parchi pubblici, dei giardini, delle aree verdi comunali, delle pinete e delle aree 
alberate, con divieto di accesso e di stazionamento; 
6. chiusura dei cimiteri comunali; 
7. sospensione dei mercati previsti sul territorio comunale; 
8. sospensione di tutte le manifestazioni e/o attività di intrattenimento al pubblico svolte all’aperto 
9. sospensione dell’ attività didattica di tutte le scuole di ogni ordine e grado, degli asili nido 
comunali, del Verde Magico e delle scuole paritarie private; compresa l’ Accademia di Belle Arti.
 
Le attività dei pubblici esercizi, dei ristoranti e delle attività commerciali svolte esclusivamente 
all'interno di strutture chiuse possono proseguire regolarmente, purché siano garantite adeguate 
condizioni di sicurezza. 

RACCOMANDA

- attenzione nel transitare in prossimità di zone alberate; 
- non sostare in prossimità di corsi d'acqua, sottopassi e zone soggette ad allagamento; 
- seguire costantemente gli aggiornamenti diramati dal Comune e dal sistema regionale di 
Protezione Civile. 

DISPONE

che copia del presente atto venga affisso all’Albo Pretorio del Comune di Carrara e trasmesso per 
quanto di rispettiva competenza a: 
- S.E. Prefetto di Massa-Carrara; 
- Forze di Polizia; 
- Comando di Polizia Municipale; 
- Settori comunali competenti; 



- Nausicaa spa. 
Alla violazione della presente ordinanza si applica l’art. 650 del codice penale. 
Avverso la presente Ordinanza è ammessa proposizione di ricorso al TAR entro 60 giorni, oppure 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dall’adozione del presente 
provvedimento. 

Carrara, data della sottoscrizione digitale.

La Sindaca 
Ing. Serena Arrighi

Documento firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 21, 23, 23 bis e 23 ter del Decreto Legislativo n. 8207/03/2005 
es.m.i. – Codice dell’Amministrazione Digitale


